
EPISTOLA
 

Lettura dell’epistola di Paolo Colossesi (1, 24 – 2, 1a)
 

Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do 

compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia 

carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono 

diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso 

di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero 

nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi 

santi. A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di 

questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della 

gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo 

e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo 

perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che 

viene da lui e che agisce in me con potenza. Voglio infatti che 

sappiate quale dura lotta devo sostenere per voi. 

VANGELO
 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (10, 16 – 22)
 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Ecco: io vi mando come 

pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e 

semplici come le colombe. Guardatevi dagli uomini, perché vi 

consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro 

sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa 

mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi 

consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, 



perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non 

siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in 

voi. Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si 

alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati 

da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla 

fine sarà salvato». 

 


